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1 Introduzione     
  
     Il sistema di rinnovamento dell’istruzione universitaria avviato dal D.M. 509/99 
trae spunto dalla consapevolezza di gravi incongruenze tra il sistema universitario 
italiano e quello presente negli altri paesi europei e dalla constatazione di un divario 
vistoso tra il mondo universitario e il mondo del lavoro in termini di competenza che 
l’università è in grado di fornire agli studenti affinché possano affrontare le nuove 
professioni nate dalla repentina trasformazione del contesto produttivo. 
Tutto ciò associato ad un’alta percentuale di abbandoni, ad una notevole differenza 
tra durata prevista di un corso di studi e durata effettiva, ad un basso numero di 
laureati rispetto agli altri paesi europei, ha influenzato inevitabilmente le scelte 
politiche, dirottandole verso una linea riformista che ha come obiettivo, nel medio-
lungo termine, la trasformazione radicale ed efficiente del sistema formativo. 
Fondamentali punti del D.M. 509/99 sono così enucleabili: 
•  Introdurre un sistema di crediti formativi universitari per facilitare la mobilità 
degli studenti a livello nazionale e internazionale. 
•  Coniugare le esigenze di una preparazione metodologico culturale con una 
formazione fortemente professionalizzante  
•  Avvicinare l’università al mondo del lavoro introducendo l’obbligo di 
consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale del mondo 
della produzione, dei servizi e delle professioni nella fase di progettazione 
/determinazione degli obiettivi formativi dei corsi di studio e nel quadro delle 
attività formative da inserire nei curricula, per far si che si possa creare 
un’offerta formativa coerente con la domanda . 
Un’analisi dei fabbisogni di alta formazione diventa una necessità per gli atenei che 
vogliono sì adempiere gli obblighi previsti dal D.M., ma vogliono altresì progettare 
una offerta formativa adeguata e coerente con le esigenze produttive territoriali pur 
senza perdere di vista il ruolo prioritario di alta formazione proprio dell’università. 
Nel rispetto di queste esigenze, e con le inevitabili difficoltà di attuazione, una 
indagine votata ad indagare i fabbisogni del comparto produttivo mira a fornire le 
informazioni necessarie ad un adeguamento permanente delle professionalità dei 
propri studenti, ponendosi come un ponte stabile tra il mondo universitario ed il 
sistema produttivo. 
Gli atenei quindi, senza perdere di vista gli orientamenti nazionali, dovranno con 
crescente interesse tener conto delle realtà locali in termini di professionalità dei 
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2 La riforma del sistema universitario introdotta dal  D.M. n° 509/99 
      
Il D.M. 3 novembre 1999 n° 509 rappresenta senza ombra di dubbio la pietra miliare 
dell’innovazione universitaria in termini di flessibilità della formazione, autonomia 
didattica e sinergia tra università e sistema produttivo. 
     Le disposizioni in esso contenute sono infatti finalizzate alla concretizzazione 
dell’autonomia didattica, attraverso la specifica attribuzione alle università della 
possibilità di disciplinare, nel rispetto della legge e dei propri statuti, gli ordinamenti 
didattici dei propri corsi di studio nei regolamenti didattici di Ateneo conformemente 
alle norme del regolamento stesso e di successivi decreti ministeriali; le università 
emanano quindi con decreto rettorale ( che stabilisce anche la loro entrata in vigore) 
gli ordinamenti didattici dei propri corsi di studio determinando: 
1.  la denominazione e gli obiettivi formativi dei corsi di studio, con le relative 
classi di appartenenza; 
2.  il quadro generale delle attività formative da inserire nei curricula  
3.  I crediti formativi assegnati a ciascuna attività formativa riferendoli ad uno o 
più settori scientifico-disciplinari nel loro complesso . 
4.  le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio 
(comma 3 art 11 del D.M. 509/99) 
In particolare  il comma 3 art 11 del D.M. 509/99 recita che: le determinazioni di cui 
sopra (punti 1 e 2) sono assunte dalle università, previa consultazione con organiz-
zazioni rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e della 
produzione. 
In tal senso, questa normativa tenta sì di sgretolare l’ idea obsoleta della separazione 
tra mondo dell’alta formazione universitaria e sistema produttivo, ma forse , ancor 
più, di innescare un meccanismo virtuoso che consenta alle imprese di mettere in atto 
i processi di innovazione che solo una razionale e programmata attività di ricerca 
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3 Linee guida dell’indagine sui fabbisogni di alta formazione in Sicilia 
 
     E’ proprio in questo contesto, caratterizzato dal rinnovamento del sistema 
universitario, che il responsabile coordinatore del progetto CampusOne dell’Ateneo 
di Palermo ha condotto, con il supporto tecnico-organizzativo dell’istituto di ricerche 
di mercato SWG , una indagine nel tentativo di interrogare il sistema produttivo 
locale in relazione a esigenze formative e ad aspetti normativi conseguenti la riforma 
universitaria per avere elementi di spunto e di autocritica necessari ad una eventuale 
rimodulazione e/o integrazione  della propria offerta formativa e dei servizi offerti e 
per dare avvio ad una seria politica di pianificazione degli stage e dei tirocini 
formativi e di orientamento. L’indagine sui fabbisogni di alta formazione in Sicilia è 
stata condotta seguendo un preciso percorso caratterizzato dalle seguenti tappe 
fondamentali: 
1.   Il contesto regionale 
•   Analisi del tessuto economico e del mercato del lavoro 
•   Interviste a  testimoni privilegiati 
2.   Le realtà territoriali 
•   Analisi e incontri con i protagonisti del mondo imprenditoriale nelle province 
di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna e Trapani. 
3.   L’indagine tematica 
•   Incontri con interlocutori privilegiati e focus group su 5 aree chiave per  
il mercato del lavoro:Ambiente e Territorio, Beni e Servizi Culturali, ICT, 
Sanità e Turismo 
4.   L’indagine campionaria 
•   200 interviste telefoniche ad un campione di aziende operanti in Sicilia,  
scelto in funzione del: settore d’attività, della classe di fatturato e della 
localizzazione provinciale dell’impresa 
Gli obiettivi principali dell’indagine sono : 
•  presentare la nuova offerta didattica dell’Università di Palermo 
•  analizzare le potenzialità economico-occupazionali del territorio 
•  strutturare un’ analisi economico-sociale del territorio 
•  far emergere i fabbisogni occupazionali attuali e futuri 
•  reperire suggerimenti utili all’Ateneo sull’attuale domanda di alta formazione. 
Ciò è stato realizzato: 
•  sollecitando domande latenti e ancora inespresse 
•  identificando punti di forza, settori trainanti, e di debolezza, settori in crisi, del  
sistema produttivo (pubblico e privato). 
•  cogliendo la domanda, -attuale e potenziale-, di professionalità e profili 
curriculari utili per l’inserimento nel mondo del lavoro  
•  stimolando valutazioni su alcune offerte formative non note agli attori del 
tessuto produttivo locale 
•  raccogliendo valutazioni su rapporti attuali con l’Ateneo, se esistenti, e 
l’eventuale interesse/disponibilità ad instaurarli   9
4.Un quadro dell’economia regionale 
 
     L’analisi  dei  principali aggregati economici, che hanno interessato l’economia 
siciliana ed il mercato del lavoro hanno evidenziato un tendenziale processo di 
crescita di questa regione, caratterizzato da una variazione positiva, in termini 
assoluti, del PIL nel periodo compreso tra il 1995 ed il 2001 pari al 13,3%, con livelli 
di performance superiori rispettivamente del +1.6% e del +1,1% rispetto alla crescita 
che ha interessato il territorio nazionale e l’intera area del mezzogiorno nello stesso 
periodo (Elaborazione su dati “Istituto Guglielmo Tagliacarne”). 
Da una analisi sulla distribuzione provinciale del PIL, condotta dall’Istituto 
Tagliacarne, si stima che nel 2001 le province che hanno maggiormente contribuito 
alla creazione del valore aggiunto sono state rispettivamente: Palermo (15.562 
milioni di €), Catania ( 13.293 milioni di €), Messina (9.137 milioni di €) che insieme 
concorrono a determinare il 60% circa del valore aggiunto complessivo prodotto dalla 
regione. Fanalino di coda è invece la provincia di Enna (1.933 milioni di €).Se si 
considera la distribuzione per settore produttivo, in termini di contributo alla 
formazione del PIL, si registra che nel 2001 Servizi, Industria ed Agricoltura 
contribuiscono alla formazione del PIL rispettivamente per il 77% ,il 18%, e il 5% 
(Elaborazione su dati “Istituto Guglielmo Tagliacarne”), delineando una struttura 
economica regionale fondata prevalentemente sul settore terziario.  
La prevalenza del settore terziario per l’economia siciliana rappresenta o meglio 
potrebbe rappresentare, se ispirato a criteri di efficienza, il volano necessario alla 
crescita delle attività produttive dell’Isola. Infatti già questa regione sta dimostrando 
una performance in crescita dell’attività imprenditoriale con particolare riguardo a 
quella del settore terziario, e tra le attività rientranti in questo settore hanno assunto 
un ruolo emergente la distribuzione e le attività commerciali (32% delle imprese 
attive totali considerando tra queste anche quelle che fanno parte del settore primario 
, percentuale che sale al 45,9% se si considerano le sole imprese extra agricole). 
(Elaborazione su dati “Istituto Guglielmo Tagliacarne”). 
Un peso rilevante, in termini quantitativi, continuano ad esercitare le imprese 
afferenti al sottosettore immobiliare e informatico, mentre basso è il numero di 
imprese del sottosettore del turismo (attività alberghiera e ristorazione). 
Chiaramente in ribasso è invece il numero di imprese del settore primario (agricoltura 
e pesca) e del settore secondario, ad eccezione delle imprese di costruzione (crescita 
dell’0.6%) e delle imprese del sottosettore manifatturiero (crescita dell’6.3%). 
In relazione al mercato del lavoro in Sicilia, nel periodo compreso tra il 1995 ed il 
2002, si è registrato un saldo occupazionale positivo, infatti in tale periodo si segnala 
un incremento del volume del lavoro pari a 129.399 unità, in termini percentuali tale 
saldo registra dunque un attivo pari a +10,12% nel periodo considerato ed un 
incremento della forza lavoro pari a  +7,04%. Ciò a prova del fatto che l’occupazione 
cresce in misura superiore alla consistenza della forza lavoro, e che tale performance 
positiva ha una velocità di crescita di occupati e forza lavoro superiore al confronto 
con i dati nazionali rilevati nello stesso periodo rispettivamente +9% per 
l’occupazione e +5.86% per la forza lavoro.    10
L’analisi settoriale dell’occupazione nel 2002 rivela che i comparti economici di 
maggiore forza all’interno del mercato del lavoro sono rappresentati rispettivamente 
dai Servizi (53,3 % degli occupati), dal Commercio (17% degli occupati),dall’ 
Industria (10% degli occupati) e dalle Costruzioni (10,4% degli occupati). In 
particolare, in riferimento al comparto dei Servizi, si rivela una scarsa presenza di 
occupati nei servizi per l’impresa, e di questa esigua quota di occupati si avverte una 
scarsa qualificazione professionale; alto rimane invece il numero di occupati della 
Pubblica Amministrazione (fonte: elaborazione su dati ISTAT). 
I dati sull’occupazione non devono tuttavia apparire illusori di una crescita 
dell’economia siciliana senza precedenti poiché, anche se vanno considerati come 
evidenti segnali di risveglio dell’economia, devono essere letti ed interpretati insieme 
ai dati sulla disoccupazione ed ai dati demografici, infatti, anche se in discesa, la 
disoccupazione incide considerevolmente sull’economia. Basta considerare che nel 
2002 le persone in cerca di occupazione in Sicilia rappresentavano il 20% delle 
persone in età lavorativa e che questo dato è nettamente al di sopra della media 
nazionale, pari a 9%, e che, con una popolazione pari a circa 5.074.000 abitanti (9% 
circa della popolazione italiana), la Sicilia rappresenta una delle regioni 
demograficamente più rilevanti del paese con circa 4.138.000 di unità di popolazione 
in età lavorativa (81,5% della popolazione regionale) ed un tasso di attività , 
(popolazione con eta > 15 anni) che nel 2002 sfiora la soglia del 42,55%, al di sotto 
della media nazionale di circa 6 punti percentuali. 
Quarto ed ultimo aspetto che va considerato per una visione un po’ più completa del 
quadro economico regionale è quello dei mercati di sbocco. Dall’analisi dei dati 
condotta da Movimprese si evince una scarsa propensione delle aziende siciliane 
all’export ed un  basso grado di apertura ai mercati esteri, che conferma la presenza 
di una imprenditorialità orientata verso il mercato regionale o al più nazionale con 
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5. L’indagine campionaria sulle aziende vista in chiave di approfondimento 
 
          Questo elaborato si propone di approfondire l’analisi delle variabili oggetto 
dell’indagine campionaria sui fabbisogni di alta formazione in Sicilia attraverso una 
rielaborazione delle distribuzioni di frequenza prodotte nell’ambito della stessa che 
tenga conto, piuttosto che delle distribuzioni di frequenza semplici per le variabili 
oggetto dell’indagine, delle distribuzioni congiunte delle variabili più significative, 
con lo scopo di mettere in evidenza gli elementi nodali della situazione siciliana. 
 
     5.1 La struttura dell’indagine campionaria sui fabbisogni di alta formazione in 
Sicilia  
 
     L’indagine sui fabbisogni di alta formazione in Sicilia si configura come classico 
esempio di “Indagine di tipo Esplorativo”. Infatti si propone come obiettivo di 
indagare su alcune dimensioni di interesse per la conoscenza del sistema economico 
siciliano e conseguentemente dei suoi fabbisogni di alta formazione che edifichi le 
fondamenta per altre eventuali indagini sull’argomento.  
L’indagine è stata eseguita somministrando una scheda di intervista a 200 aziende, 
prevalentemente della Sicilia centro-occidentale, campionate per scelta ragionata 
secondo fatturato, dislocazione geografica e tipologia di attività. Ogni azienda ha 
risposto a circa 70 domande suddivise in sezioni, con l’obiettivo di indagare le 
seguenti dimensioni: caratteristiche fondamentali delle aziende, mercati di sbocco, 
numero di addetti per sesso e per qualifica, settore di attività, tipologia dei contratti di 
lavoro, modalità di selezione dei dipendenti, competenze e requisiti necessari per le 
imprese ai fini dell’assunzione, rapporti con l’università e conoscenza del D.M. 509, 
opinioni sulla nuova offerta formativa e sulle nuove modalità di espletamento delle 
nuove pratiche introdotte dal sistema universitario italiano (stage, rapporti con il 
territorio, etc.). 
La fase di ricerca quali-quantitativa è stata realizzata da SWG Sicilia per mezzo di 
interviste telefoniche (sistema C.A.T.I. Computer Assisted Telephone Interviewing) 
da personale altamente qualificato e in stretto raccordo con la struttura di ricerca 
(Ateneo di Palermo), mediante somministrazione di schede strutturate a figure quadro 
aziendali (dirigenti, responsabili di risorse umane, imprenditori ) su un campione 
regionale per quote di 200 soggetti scelti tra figure quadro (dirigenti, imprenditori, 
etc.) di aziende operanti in Sicilia. Prima dell’avvio della rilevazione vera e propria, 
condotta dal 16 ottobre al 10 novembre 2003, le schede di intervista sono state testate 
attraverso un indagine pilota finalizzata ad evidenziare problemi legati alla 
somministrazione, nel merito e nel metodo.  
Nelle schede di intervista ci si è posto l’obiettivo principale di indagare le seguenti 
dimensioni: 
•  caratteristiche fondamentali dell’azienda; 
•  mercati di sbocco; 
•  numero di addetti per sesso e per qualifica; 
•  numero di addetti per settore di attività;   12
•  numero di addetti per tipologia dei contratti di lavoro; 
•  modalità di selezione dei dipendenti; 
•  competenze e requisiti necessari per le imprese ai fini dell’assunzione; 
•  rapporti con l’università e conoscenza del D.M. 509/99; 
•  opinioni sulla nuova offerta formativa e sulle modalità di espletamento delle 
nuove pratiche introdotte dal sistema universitario (stage, rapporti con il 
territorio, ecc.) 
 
5.2 I dati ISTAT sulle aziende siciliane (censimento 2001) e i dati campionari 
dell’Indagine sui fabbisogni di alta formazione in Sicilia 
 
     Prima  di  iniziare  l’analisi  delle  variabili oggetto dell’indagine si è ritenuto 
necessario un esame dei dati ISTAT relativi alla distribuzione di frequenza delle 
aziende siciliane suddivise per provincia (censimento 2001) ed un confronto con la 
distribuzione dei dati campionari dell’indagine sui fabbisogni di alta formazione in 
Sicilia al fine di evidenziarne le differenze e giustificare le scelte ragionate fatte dai 
ricercatori che hanno portato ad una inclusione nel campione di un numero di imprese 
appartenenti alla Sicilia centro-occidentale maggiore rispetto all’area sud-orientale, in 
quanto è sulla prima area citata che insiste il bacino di utenza dell’Ateneo 




Distribuzione delle aziende per provincia (regione Sicilia) 
Province  Dati ISTAT (2001)  %  Dati Campionari (2003)  % 
Trapani 23120  9  25  12 
Palermo 56421  23  80  40 
Agrigento 21149  9  20  10 
Caltanissetta 12908  5 20  10 
Enna 7985  3  15  7 
Messina 35411  14  8  4 
Catania 55799  23  21  11 
Ragusa  16341  7 5 3 
Siracusa  17570  7 6 3 
Totale  246704  100  200  100 
 
     Si può notare chiaramente che nel campione sono state incluse, in proporzione ai 
dati ISTAT regionali, un numero maggiore di aziende appartenenti all’area della 
Sicilia centro-occidentale (Trapani, Palermo, Agrigento, Caltanissetta ed  Enna) 
costituenti, come già evidenziato in precedenza, il bacino di utenza principale 
dell’ateneo palermitano, di contro il numero di aziende appartenenti all’area sud-
orientale risulta più esiguo poiché in quell’area insiste il bacino di utenza degli altri 
Atenei siciliani (Messina, Catania). Per gli stessi motivi di cui sopra, e per effetto del 
campionamento (per scelta ragionata), un esame dei dati ISTAT relativi alla 
distribuzione di frequenza delle aziende siciliane suddivise per settore (censimento 
2001) e  un confronto con i dati campionari dell’indagine evidenziano che: nel   13
campione sono state incluse un numero maggiore di aziende appartenenti al settore 
Servizi (47,50% del campione contro il 38,16% dei dati ISTAT) e dell’industria 
(32,50% del campione contro il 22,80% dei dati ISTAT) mentre meno rappresentate 
nel campione sono le aziende del settore Commercio (20,00% del campione contro il 




Commercio Industria Servizi Totali
Dati ISTAT (2001) 96319 56236 94139 246694
% 39,04% 22,80% 38,16% 100,00%
Dati Campionari (2003) 40 65 95 200
% 20,00% 32,50% 47,50% 100,00%
Settore di attività
Distribuzione delle aziende per settore di attività (regione Sicilia)
 
 
Relativamente alla classe di fatturato che è un altro degli elementi presi in 
considerazione dai ricercatori per la scelta ragionata del campione, anche se non è 
stato possibile un confronto con i dati ISTAT, nel campione è stata data maggiore 
rilevanza alle classi di fatturato medio-alte  (57,50% del campione). 
Queste scelte campionarie comportano un’inevitabile maggiore rappresentatività 
dell’area centro-occidentale della Sicilia, del settore dei Servizi e delle classi di 
fatturato medio-alte e di conseguenza una ”valenza delle considerazioni 
sull’indagine” che può ritenersi veritiera, non per tutta la regione Sicilia ma per il 
solo bacino di utenza su cui insiste l’Università di Palermo, e con riferimento a tale 
bacino, più rilevanza è data al Settore dei Servizi ed alle Classi di Fatturato medio-
alte. Di contro una frazione di campionamento così piccola in termini quantitativi 
(n/N *100 = 0.08 ) associata ad un disegno di campionamento “A scelta 
ragionata”(quindi inevitabilmente influenzato dalle scelte dei ricercatori), non 
permette comunque nessun tipo di estendibilità dei risultati, ma soltanto una base di 
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6. Le principali caratteristiche delle aziende incluse nel campione 
 
     6.1.Distribuzione delle aziende per fatturato, provincia e settore di attività 
 
Riprendendo il riferimento alle scelte ragionate che hanno portato al piano di 
campionamento e volendo descrivere dettagliatamente il campione è interessante 
evidenziare la distribuzione delle aziende secondo le variabili di interesse: 
•  fatturato; 
•  dislocazione geografica; 




D 31 0 2
C 61 3 2
B 10 0 1
A 10 2 1 7
D 53 0 2
C 31 2 0
B 52 0 3
A 71 1 5
D 95 3 1
C 64 1 1
B 32 0 1
A 31 0 2
D 41 0 3
C 21 1 0
B 22 0 0
A 71 1 5
D 61 2 3
C 10 1 0
A 11 0 0
D 30 6 8 16
C 20 9 7 4
B 11 2 0 9
A 19 3 2 14
D 20 2 0
C 31 2 0
D 11 0 0
C 22 0 0
A 30 0 3
D 31 0 2
C 95 3 1
B 30 0 3






















































Industria Commercio  Servizi 
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LEGENDA TAB 6.1: 
 
Classi di Fatturato: 
A < 5 milioni di EURO 
5 milioni < B < 10 milioni di EUR 
10 milioni < C < 20 milioni di EURO 
D > 20 milioni di EURO 
 
     Dall’analisi di questa distribuzione risulta chiaro che il settore più rappresentato 
nel campione, senza considerare le differenze legate alla provincia, è quello dei 
servizi (47,5%), seguito dall’Industria (32,5%) e dal Commercio (20%). Questa 
stessa considerazione vale per le province di Palermo, Agrigento, Trapani, 
Caltanissetta ed Enna (Sicilia centro-occidentale), che costituiscono, come già 
precisato , il bacino di utenza dell’Ateneo palermitano ed a cui i ricercatori hanno 
voluto attribuire un maggior peso in termini di numerosità di aziende incluse nel 
campione (80% del campione). Mentre relativamente a classi di fatturato le classi più 
rappresentate risultano da campione la medio alta (57,5% del campione ) indicate 
con la lettera D e C (classe di fatturato: > 10 milioni di €) e la classe bassa (30% del 





fatturato Industria Commercio  Servizi  totale %
D 19 15 29 63 31,50%
C 24 20 8 52 26,00%
B 8 . 17 25 12,50%
A 14 5 41 60 30,00%
totale 65 40 95 200 100,00%
DISTRIBUZIONE  DELLE AZIENDE INTERVISTATE PER CLASSE DI 
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6.2 Distribuzione delle aziende per settore di attività e mercati di sbocco 
 
     Come precedentemente evidenziato, l’economia siciliana soffre di una scarsa 
propensione all’esportazione e di un basso grado di apertura ai mercati esteri, questo 
provoca un’inevitabile regionalizzazione del mercato di sbocco con qualche punto di 
fuga verso il mercato nazionale ( Elaborazione su dati “Movimprese”). 
A conferma di ciò le elaborazioni sui dati campionari mostrano che nel campione, tra 
le aziende intervistate che hanno indicato di avere fra i mercati di sbocco quello 
provinciale, il 49% di esse dichiara che le transazioni riguardanti la distribuzione dei 
propri prodotti o la fornitura di servizi abbracciano proprio la sfera provinciale , il 
63,50 % dichiara che il raggio d’azione del proprio mercato di sbocco ricopre la sfera 
regionale, e un po’ a sorpresa il 54% indica  la sfera nazionale come mercato di 








Attività SI' NO SI' NO SI' NO SI' NO
Industria 25 40 37 28 50 15 39 26 65
Commercio 19 21 32 8 9 31 6 34 40
servizi 54 41 58 37 49 46 22 73 95
Totale 98 102 127 73 108 92 67 133 200
% 49,00 51,00 63,50 36,50 54,00 46,00 33,50 66,50
Rispondenti











Per approfondire ulteriormente l’analisi campionaria sui mercati di sbocco si è 
costruita una distribuzione di frequenza che in relazione ai mercati di sbocco evidenzi 
la distribuzione di frequenza delle coppie di modalità prese ad uno a uno, a due a due 
e così via, sezionando in tal modo il campione in aziende  : 
•  con un mercato di sbocco; 
•  con due mercati di sbocco; 
•  con tre mercatti di sbocco; 
•  con quattro mercati di sbocco. 
Dalla elaborazione dei dati, si evince che tra le aziende con un solo mercato di sbocco 
(40,5% del campione), il mercato di sbocco più frequente è quello regionale (39.50 % 
delle aziende con un solo mercato di sbocco), seguito da quello provinciale (27,16 % 
delle aziende con un solo mercato di sbocco) 
Le aziende con due mercati di sbocco (30% del campione) confermano la maggiore 
frequenza per la coppia di modalità Provinciale-Regionale  (41,66 % delle aziende 
con due mercati di sbocco), mentre in quelle con tre mercati di sbocco la maggiore   17
frequenza è a favore della modalità  Provinciale-Regionale-Nazionale (63,88 % delle 
aziende con tre mercati di sbocco).Per concludere le aziende con quattro mercati di 
sbocco che rappresentano l’11,88 % del campione, seguono nel rispondere l’ordine 
Provinciale-Regionale-Nazionale-Internazionale. Dato che nel rispondere le aziende 
hanno indicato un ordine di importanza, quanto si evince dai dati conferma la 
rilevanza del mercato Provinciale e Regionale, segnale questo di una evidente 
regionalizzazione del mercato, seguito da quello Nazionale, sempre più spesso 
valvola di drenaggio indispensabile per un mercato storicamente orientato alla 
















PROVINCIALE REGIONALE NAZIONALE 23
PROVINCIALE REGIONALE INTERNAZIONALE 2
REGIONALE NAZIONALE INTERNAZIONALE 11
PROVINCIALE REGIONALE NAZIONALE INTERNAZIONALE 23 23 11,50%
Totale 200 200 100,00%











Introducendo la variabile settore di attività ed incrociandola con i mercati di sbocco si 
nota che non ci sono sostanziali differenze in riferimento al numero di mercati di 
sbocco in cui le aziende distribuiscono i loro prodotti o forniscono i loro servizi. 
Infatti, relativamente ai settori Commercio e Servizi, si può chiaramente notare una 
frequenza maggiore tra le aziende con un solo mercato di sbocco (rispettivamente 
52,5 % delle aziende del settore commercio e 46,31 % delle aziende del settore dei 
servizi), leggermente differente invece appare la situazione del settore industriale, 
dove risultano più frequenti le aziende con due mercati di sbocco (38,46 % delle 
aziende del settore dell’industria). Variegata, rispetto al settore di attività, appare la 
tipologia dei mercati di sbocco nel quale le aziende distribuiscono i propri prodotti o 
erogano i propri servizi. Ci sono sostanziali differenze tra i settori di attività 
Commercio e Servizi in cui risultano più frequenti nuovamente il mercato regionale e 
provinciale (rispettivamente il 48,48 % ed il 28,78% delle preferenze espresse dal 
settore Commercio e 31,69 % e 29,50% delle preferenze espresse dal settore servizi) 
ed il settore Industria in cui risultano più frequenti il mercato nazionale ed 
internazionale (rispettivamente il 33,11% ed il 25,82 % delle preferenze espresse dal 
settore Industria).  
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TAB 6.5 
 
Distribuzione delle aziende per mercato di sbocco e settore di attività 
   Mercati di sbocco    
SETTORE DI ATTIVITA'  1  2 3 4 FREQ
SOMMA PER 
TIPO                    




prov           1
reg           4
naz           6
inter           5 16 
prov  reg        3
prov  naz        1
reg  naz        5
reg  inter       1
naz  inter       15 25 
prov reg  Naz     6
prov reg  Inter     1
reg naz Inter     4 11 
Industria 
prov reg  Naz inter 13 13 
65 
prov           6
reg           15 21 
prov  reg        10
reg  naz        2
naz  inter       2 14 
prov reg  Naz     1
reg naz Inter     2 3 
Commercio 
prov reg  Naz inter 2 2 
40 
prov           15
reg           13
naz           12
inter           3
altro           1 44 
prov  reg        12
prov  naz        1
reg  naz        3
prov  inter       1
naz  inter       4 21 
prov reg  Naz     16
prov reg  Inter     1
reg naz Inter     5 22 
Servizi 
prov reg  Naz inter 8 8 
95 
TOTALI              200 200  200 
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     6.3 Distribuzione delle aziende campionate per settore, addetti e personale 
laureato tra gli addetti. 
 
     Dalla distribuzione delle aziende intervistate per settore di attività e numero di 
addetti risulta evidente che per il settore dell’Industria e quello dei Servizi le aziende 
campionate hanno una frequenza maggiore nella classe di addetti  (> 100) 
(rispettivamente il 35,40 % delle aziende del settore industriale ed il 35,80% delle 
aziende del settore servizi). Diversa è la situazione per il settore Commercio (dove le 
aziende sono prevalentemente incluse nella classe da 21 a 50 addetti), senza tener 
conto del settore di attività la classe più rappresentata rimane comunque quella di 
oltre 100 addetti, immediatamente seguita dalla classe 21-50 addetti, questo a 
conferma di una rappresentanza campionaria per lo più orientata alla medio-grande 
impresa ed inevitabilmente influenzata dalle scelte ragionate che hanno portato alla 







meno di 3  da 3 a 5  da 6 a 5  da 16 a 20 da 21 a 50 da 51 a 100 oltre 100
Industria 
1 3 7 5 16 10 23 (35,40%)   65
Commercio 
03 1 2 2 9 9 5 4 0
Servizi 
03 2 0 7 2 2 (23,20%)  9 34 (35,80%)  95
totale
1 9 39 14 47 28 62 200
% 0,50% 4,50% 19,50% 7,00% 23,50% 14,00% 31,00% 100,00%




     Ancora più interessante appare la situazione se alla distribuzione di cui sopra si 
aggiunge la variabile “numero di addetti con laurea”. Come intuibile e senza 
particolari sorprese le aziende medio piccole (da meno di 3 a 5 addetti) hanno una 
presenza esigua di laureati . Il dato che appare interessante, per lo scopo esplorativo 
dell’indagine, è quello che riguarda le aziende medie (da 21 a 50 addetti) nelle quali, 
osservando i dati singoli, si nota che: 10 aziende del settore dei Servizi, 6 del 
Commercio e 2 dell’Industria  non hanno personale laureato tra gli addetti; ancora più 
interessante appare il dato riguardante le aziende grandi (oltre 50 addetti) nelle quali, 
addirittura 18 aziende del settore Servizi, 5 del settore Commercio e 20 del settore 
Industria non hanno personale laureato tra gli addetti. 
Questo conferma che le aziende siciliane, a prescindere dalla loro grandezza misurata 
in ragione del numero di addetti, soffrono di una scarsa presenza di personale 
laureato tra gli addetti (TAB:6.7). 
 




LAUREATO Industria Commercio  Servizi  totale








meno di 3 
436 1 3
da 3 a 5 
0145




meno di 3 
3036
da 3 a 5 
0011
da 6 a 10 
0022
nessuno 
2 6 10 18
meno di 3 
10 2 6 18
da 3 a 5 
3148
da 6 a 10 
0022
più di 20 
1001
nessuno 
20 5 18 43
meno di 3 
468 1 8
da 3 a 5 
2136
da 6 a 10 
727 1 6
più di 20 
0077
65 40 95 200
OLTRE 50 
totale
Distribuzione delle aziende per settore addetti e laureati tra gli addetti
da 3 a 5 
da 6 a 5 
da 16 a 20




     6.4 Distribuzione  delle aziende campionate per settore, assunzioni previste nel 
prossimo triennio. 
 
     Nel tentativo di comprendere possibili scenari occupazionali per i laureati, appare 
interessante guardare da vicino le dichiarazioni degli intervistati a proposito di 














Industria Commercio Servizi 
nessuna nessuno  12 9 10 31
nessuno  03 4 7
meno di 3  73 8 1 8
da 3 a 5  10 0 1
nessuno  36 3 1 1
meno di 3  84 9 2 1




nessuno  21 1 4
meno di 3  84 6 1 8
da 3 a 5  21 5 8




nessuno  21 2 5
meno di 3  01 2 3
da 3 a 5  12 1 4
da 6 a 10  42 7 1 3




10 2 18 30
65 40 95 200 totale
Distribuzione delle aziende per settore e per assunzioni 
previste nel prossimo triennio
meno di 3 
da 3 a 5 
da 6 a 10 





     Dall’analisi della distribuzione si evince che: rimane alta la quota delle aziende 
che non rispondono sul tema delle assunzioni nel prossimo triennio (15% del 
campione). Ciò potrebbe essere interpretato come scarsa fiducia in un’eventuale 
espansione caratterizzata da un incremento qualificato delle assunzioni. Il 29 % delle 
aziende intervistate non assumerà personale laureato nel prossimo triennio, e di 
queste aziende il 53,44 % non ha comunque intenzione di assumere personale nel 
prossimo triennio. Nelle aziende del settore Commercio questa tendenza appare più 
accentuata rispetto agli altri due settori (27,5% delle aziende del settore Commercio 
non ha intenzione di assumere personale laureato nel prossimo triennio contro il 10% 
circa dei settori Industria e Servizi). 
   22
7. L’opinione, gli indirizzi e le principali risposte delle aziende incluse nel 
campione in relazione ai fabbisogni di alta formazione in Sicilia 
 
     7.1 Distribuzione delle aziende, per settore e criteri di selezione . 
 
     Per una visione completa del quadro delle aziende incluse nel campione è 
sembrato opportuno considerare i criteri di selezione che le aziende seguono per 
assumere nuovo personale rispetto al settore di attività. Da questa tabella si evince 
che nel settore del Commercio e dell’Industria il criterio di selezione più frequente 
risulta essere quello della scelta all’interno della rete di amici e parenti 
(rispettivamente il 48,44 % ed il 37,04 % delle preferenze totali espresse dalle 
aziende per il settore cui si riferiscono), mentre nel settore Servizi la frequenza più 
alta, relativamente ai criteri di selezione del personale, è attribuita alla ricezione dei 






criteri di selezione del personale FREQ.




elenchi predisposti dagli uffici del lavoro  e/o agenzie risorse umane 1 1,56%
bandi e concorsi con selezione tramite prove attitudinali e colloqui 2 3,13%
inserzioni sui giornali o internet 10 15,63%
ricezione di curricula 20 31,25%
Scelta all'interno di della rete di amici e parenti 31 48,44%
64
inserzioni sui giornali o internet 7 6,48%
bandi e concorsi con selezione tramite prove attitudinali e colloqui 9 8,33%
elenchi predisposti dagli uffici del lavoro  e/o agenzie risorse umane 14 12,96%
ricezione di curricula 38 35,19%
Scelta all'interno di della rete di amici e parenti 40 37,04%
108
inserzioni sui giornali o internet 10 6,80%
elenchi predisposti dagli uffici del lavoro  e/o agenzie risorse umane 15 10,20%
bandi e concorsi con selezione tramite prove attitudinali e colloqui 24 16,33%
Scelta all'interno di della rete di amici e parenti 38 25,85%




Totale citazioni per settore
Totale citazioni per settore
Aziende secondo i criteri di selezione del personale
Domanda posta alle aziende: "In base a quale criterio viene selezionate il personale della sua azienda ?          
Le aziende avevano a disposizione al max 2 scelte e potevano ripetere la stessa scelta 
Somma delle citazioni su un max di 2 consentite






Questo dato viene confermato considerando la distribuzione di frequenza congiunta, 
relativamente alle possibili risposte della domanda in oggetto (1° e 2° scelta), che 
tenga conto dell’ordine della risposta, Analizzando i dati appare evidente che la scelta 
all’interno della rete di amici e parenti e la ricezione di curricula risultano  
in tutti i settori di attività i criteri di selezione più frequenti.(TAB 7.2) 
 


























     7.2  Distribuzione  delle aziende per settore di attività e competenze necessarie 
all’inserimento di un giovane laureato 
     Dalla distribuzione delle aziende per settore di attività e competenze necessarie 
all’inserimento di un giovane laureato emergono delle differenze fra le esigenze 
espresse dai diversi settori di attività. Infatti se per il Commercio, la gestione e l’ 
organizzazione aziendale insieme all’informatica occupano una percentuale pari al 
45,46% delle preferenze totali espresse dal settore di attività cui si riferiscono, 
nell’Industria sono processi e tecnologie di produzione ed informatica che hanno la 
maggiore frequenza fra le preferenze totali espresse dal settore di attività cui si 
riferiscono (43,93 % delle preferenze espresse dal settore dell’industria). Di contro 
nei servizi, informatica e Marketing e/o tecniche di promozione del prodotto 
rappresentano le competenze richieste con maggior frequenza dal settore (46,34 % 
delle preferenze espresse dal settore servizi)(TAB 7.3). 
Un aspetto che rimane comunque costante nei diversi settori di attività rispetto alla 
richiesta di competenze per l’inserimento di giovani neolaureati è la conoscenza e la 
capacità di utilizzo di strumenti informatici che rappresentano insieme alle 
conoscenze linguistiche un bagaglio di conoscenze trasversali fondamentali per la  
formazione dei giovani laureati e per un possibile inserimento diretto degli stessi. 
Scelta all'interno di della rete di amici e 
parenti 10
Scelta all'interno di della rete di amici e 
parenti Ricezione di curricula 9
Ricezione di curricula 8
Ricezione di curricula Altro criterio 7
31
Scelta all'interno di della rete di amici e 
parenti 17
Inserzioni sui giornali o internet Ricezione di curricula 8
15
Ricezione di curricula 23
Scelta all'interno di della rete di amici e 
parenti Ricezione di curricula 16















(ossia che non necessita di una formazione sul campo con relativi costi aziendali 





Competenze richieste per l'assunzione di laureati FREQ.




Gestione e organizzazione aziendale 15 22,73%
Informatica 15 22,73%
Marketing e/o tecniche di promozione del prodotto 13 19,70%
Lingue straniere 4 6,06%
Processi e tecnologie di produzione 5 7,58%
Pubbliche relazioni e Pubblicità 4 6,06%
Altro/non sa  6 9,09%
Mercati e processi distributivi 3 4,55%
Legislazione e finanza d'impresa 1 1,52%
66
Processi e tecnologie di produzione 26 24,30%
Informatica 21 19,63%
Lingue straniere 15 14,02%
Marketing e/o tecniche di promozione del prodotto 16 14,95%
Gestione e organizzazione aziendale 13 12,15%
Mercati e processi distributivi 8 7,48%
Legislazione e finanza d'impresa 4 3,74%
Pubbliche relazioni e Pubblicità 3 2,80%
Altro/non sa  1 0,93%
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Informatica 42 25,61%
Marketing e/o tecniche di promozione del prodotto 34 20,73%
Lingue straniere 22 13,41%
Gestione e organizzazione aziendale 21 12,80%
Mercati e processi distributivi 12 7,32%
Legislazione e finanza d'impresa 11 6,71%
Processi e tecnologie di produzione 9 5,49%
Altro/non sa  6 3,66%
Pubbliche relazioni e Pubblicità 7 4,27%
164
Nota 
Distribuzione delle aziende per settore e competenze necessarie all'inserimento di laureati
Totale citazioni per settore




Domanda posta alle aziende: "quali delle seguenti competenze rirtieni importanti per un 
futuro inserimento di un neoassunto nella sua azienda"                                      Le 
aziende avevano a disposizione al max 2 scelte e potevano ripetere la stessa scelta 
Totale citazioni per settore
 
 
Questa considerazione appare confermata dalla distribuzione congiunta delle 
preferenze espresse dalle aziende in merito appunto alle competenze richieste per 
l’inserimento di giovani neolaureati, nel quale si tiene conto dell’ordine di risposta. 
Con qualche differenza di settore appare evidente che informatica e conoscenze 
linguistiche rappresentano una costante fra le competenze richieste dalle aziende per 
l’inserimento lavorativo, solo che mentre per i Servizi  ed il Commercio questo 
appare pressoché fondamentale, nell’Industria sembra essere privilegiato l’aspetto   25
relativo alla conoscenza di processi e tecnologie di produzione e la gestione ed 
organizzazione aziendale. Ciò a conferma del fatto che questo settore necessità più di 








Processi e tecnologie di produzione 8
Gestione e organizzazione aziendale 6
Lingue straniere Informatica 6
Informatica Processi e tecnologie di produzione 6
Lingue straniere Processi e tecnologie di produzione 5
Lingue straniere
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto 4
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto Processi e tecnologie di produzione 4
ALTRO 26
Informatica
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto 5
Lingue straniere 4
Gestione e organizzazione aziendale 4
Informatica Gestione e organizzazione aziendale 4
Informatica 2
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto 2
ALTRO 19
Lingue straniere Informatica 11
Informatica Gestione e organizzazione aziendale 9
Informatica
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto 8
Lingue straniere
Marketing e/o tecniche di promozione 
del prodotto 6
Informatica 5
Gestione e organizzazione aziendale














     7.3  Distribuzione  delle aziende per settore di attività e caratteristiche di 
interesse all’inserimento di un giovane laureato 
 
     Per indagare ulteriormente sull’ importanza che le aziende danno a requisiti e/o 
caratteristiche di interesse per l’assunzione di giovani laureati si è ritenuto opportuno 
la costruzione di due tabelle , che a partire dalla domanda 17 del questionario (dom 
17: può indicarmi il livello di importanza dei requisiti indicati per l’inserimento in 
azienda di un giovane laureato?) isolasse rispettivamente,il requisito conoscenze 
linguistiche ed informatiche, considerandone la frequenza congiunta rispetto al 
settore di attività ed il requisito esperienza di stage in azienda e predisposizione alle 
relazioni interpersonali, sempre rispetto al settore di attività. 
Dalla lettura delle due tabelle risulta chiaro che i requisiti conoscenze linguistiche ed 
informatiche sono pressoché fondamentali per l’inserimento di un giovane 
neolaureato (60,50% del campione di aziende intervistate) e che questi aspetti   26
sembrano essere maggiormente preferiti dal settore Commercio e Industria 
(rispettivamente 63,07% e 62,50 % delle aziende dello stesso settore). Alta risulta la 
percentuale delle aziende intervistate che in qualche modo attribuisce importanza 
maggiore alle conoscenze informatiche piuttosto che a quelle linguistiche (27,50% 
del campione di aziende intervistate). Qualora ve ne fosse stato bisogno, ciò appare 
un’ulteriore conferma del fatto che l’informatica ha assunto per le nuove professioni  
un ruolo pressoché fondamentale soprattutto ai livelli più elevati di professionalità 
(TAB 7.5). L’esperienza di stage in azienda e la predisposizione alla relazioni 
interpersonali rappresentano elementi rilevanti per l’inserimento in azienda di un 
giovane neolaureto (57 % del campione di aziende intervistate). In particolare la 
predisposizione alle relazioni interpersonali più che l’esperienza di stage sembra 
essere la chiave per il successo di inserimento del giovane laureato (34,50% del 
campione di aziende intervistate)(TAB 7.6), confermando di fatto gli orientamenti 
generali sulle nuove professioni flessibili che attribuiscono alla rete relazionale ed ai 
rapporti interpersonali un rango di importanza superiore, rispetto al successo 
lavorativo, di quanto lo fosse per le professioni del passato (CENSIS “Compro-







Industria Commercio Servizi  TOTALE %
MOLTO IMPORTANTI  41 25 55 121 60,50%
POCO IMPORTANTI  16 12 27 55 27,50%
MOLTO IMPORTANTI  00 2 2 1 , 0 0 %
POCO IMPORTANTI  33 9 1 5 7 , 5 0 %
POCO IMPORTANTI  00 1 1 0 , 5 0 %
PER NIENTE IMPORTANTI 50 1 6 3 , 0 0 %
65 40 95 200 100,00%












STAGE PREDISPOSIZIONE RAPPORTI 
INTERPERSONALI Industria Commercio Servizi TOTALE %
MOLTO IMPORTANTI  34 25 55 114 57,00%
PER NIENTE IMPORTANTI 00 1 1 0 , 5 0 %
MOLTO IMPORTANTI  23 14 32 69 34,50%
POCO IMPORTANTI  30 2 5 2 , 5 0 %
PER NIENTE IMPORTANTI 01 1 2 1 , 0 0 %
MOLTO IMPORTANTI  00 2 2 1 , 0 0 %
PER NIENTE IMPORTANTI 50 2 7 3 , 5 0 %












Per completare il quadro delle caratteristiche necessarie all’inserimento del laureato 
si sono incrociati infine i requisiti: possesso della laurea e possesso di un diploma 
tecnico sempre rispetto al settore di attività. Ne risulta che il 43, 50 % del campione   27
di aziende intervistate ritiene che il doppio requisito, possesso di un diploma tecnico 
e possesso della laurea sia molto importante per l’inserimento di un giovane laureato, 
che il 27% del campione ritiene più importante il possesso di un diploma tecnico 
piuttosto che la laurea, mentre solo il 14,50 % del campione ravvisa nel possesso 
della laurea un importanza maggiore ai fini dell’inserimento rispetto al possesso di un 
diploma tecnico (TAB 7.7). Questi risultati devono in qualche modo far riflettere sul 
futuro della formazione universitaria, poiché appare evidente una richiesta di 
maggiore tecnicità e pratica della formazione da parte delle aziende piuttosto che una 
formazione nozionistica distante dalle logiche di produzione. Bisogna preparare al 
lavoro piuttosto che idealizzarlo con sistemi che avranno scarsa applicazione nella 
realtà, pur rimanendo nella posizione di alta formazione, bisogna che l’Università si 
adegui al sistema produttivo ed alla realtà economica territoriale senza per questo 




POSSESSO LAUREA POSSESSO DIPLOMA DI 
TIPO TECNICO Industria Commercio Servizi TOTALE %
MOLTO IMPORTANTI 
34 16 37 87 43,50%
POCO IMPORTANTI  5 4 19 28 14,00%
PER NIENTE 
IMPORTANTI 10 0 1 0 , 5 0 %
MOLTO IMPORTANTI  16 14 24 54 27,00%
POCO IMPORTANTI  3 6 10 19 9,50%
PER NIENTE 
IMPORTANTI 00 2 2 1 , 0 0 %
MOLTO IMPORTANTI  00 1 1 0 , 5 0 %
POCO IMPORTANTI  00 1 1 0 , 5 0 %
PER NIENTE 
IMPORTANTI 60 1 7 3 , 5 0 %









     7.4 Distribuzione  delle aziende per settore di attività e tipologie contrattuali che 
si intendono utilizzare in caso di assunzione di giovani laureati nel prossimo triennio 
 
     Come si evince dalla tabella sotto riportata (TAB 7.8), elevatissima è la 
percentuale delle aziende che al quesito posto, “Con quale tipologia di contratto la 
sua azienda assumerebbe personale laureato di cui avverte carenza?”, preferisce 
essere evasiva o non rispondere (45% del campione di aziende intervistate). Questo 
conferma una scarsa attenzione delle aziende a prospettive organiche e 
programmatiche sulle assunzioni, e una scarsa o meglio assente politica sulla tutela 
del lavoro che garantisca prospettive di carriera adeguate a personale che ha in 
qualche modo investito sulla propria preparazione. Analizzando settorialmente le 
tipologie contrattuali che le aziende intendono utilizzare ai fini dell’assunzione ci 
sono delle piccole differenze tra i settori Commercio e Industria, dove tra le forme   28
contrattuali, sembra assumere un peso rilevante la formazione lavoro e il tempo 
indeterminato (rispettivamente il 56,52 % ed il 63,26 % delle preferenze espresse 
dalle aziende del settore cui si riferiscono) e i Servizi che sembrano essere orientati 
verso il tempo indeterminato e determinato (57,14 % delle preferenze espresse dalle 
aziende del settore Servizi ) percentuale che sale a 77, 92% delle preferenze espresse 
dalle aziende del settore Servizi, se si considerano anche le preferenze espresse per i 
contratti CO.CO.CO. e a Progetto che solo in questo settore, ed in linea con le nuove 
tendenze contrattuali orientate alla flessibilità del lavoro, sembrano assumere un peso 





SETTORI 1SCELTA 2SCELTA _FREQ_
Non sa/no risponde 28
det. 14
indet. 3




det. co.co.co o prog. 2
indet. co.co.co o prog. 2
det. formaz.lav. 2
indet. formaz.lav. 1
co.co.co o prog. formaz.lav. 1
65





Non sa/non risp. 1
det. co.co.co o prog. 2




Non sa/no risponde 38
det. 15
indet. 9
co.co.co o prog. 7
formaz.lav. 3
altro 1
Non sa/non risp. 2
det. indet. 5
indet. interinale 1
det. co.co.co o prog. 2
indet. co.co.co o prog. 3
interinale co.co.co o prog. 1
co.co.co o prog. apprend. 1
det. formaz.lav. 4
interinale formaz.lav. 1
co.co.co o prog. formaz.lav. 2
95 totale
Servizi
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     7.5 Distribuzione delle aziende per settore di attività e per risposte positive 




Facoltà CDL richiesti in caso di assunzione Industria  Commercio  Servizi  totale






amministrativo  50 33 82 165 14,92%
Statistico 
15 8 40 63 5,70%
Ingegneria gestionale 
37 14 41 92 8,32%
Ingegneria meccanica 
27 6 15 48 4,34%
Informatico e telecomunicazione  37 30 67 134 12,12%
Ingegneria edile e civile 
15 6 19 40 3,62%
Ingegneria elettronica ed 
elettrotecnica  27 13 24 64 5,79%
Altro indirizzo di ingegneria 
8 1 10 19 1,72%
Agraria
Indirizzo agroalimentare, forestale e 
produzioni animali 17 6 1 24 2,17%
2,17%
Giuridico  17 13 36 66 5,97%
Politico-sociologico 
3 2 15 20 1,81%
Letterario, fiolosofico,psico-
pedagogico  1 1 19 21 1,90%
Artistico, culturale e musicale  1 2 6 9 0,81%
Linguistico, traduttori e interpreti 
18 8 30 56 5,06%
Comunicazione e Relazioni Pubbliche 
23 15 58 96 8,68%
Medico e odontoiatrico 
0 1 18 19 1,72%
Paramedico 
1 1 18 20 1,81%
Matematica, fisica, scienze naturali 
3 3 10 16 1,45%
Ambientale, biologico e biotecnologia 
34 9 22 65 5,88%
Chimico-farmaceutico 
11 6 17 34 3,07%
Architettura Urbanistico, territoriale, architettura 
11 5 10 26 2,35% 2,35%
altro 
1 0 6 7 0,63%
nessuna di queste 
0 2 0 2 0,18%

























     Come  si evince chiaramente dalla tabella, le aziende sembrano prediligere gli 
indirizzi di studio Ingegneristici ed economici (rispettivamente il 35,90 % ed il 
20,61% delle preferenze espresse) con particolare riguardo a Informatica e 
telecomunicazioni(12,12% delle preferenze espresse ) ed economico commerciale ed 
amministrativo (14,92% delle preferenze espresse). Un peso non poco rilevante  è 
attribuito alla preferenza per gli indirizzi letterario e delle scienze della formazione   30
(16,46% delle preferenze espresse) con particolare evidenza per la comunicazione e 
le relazioni pubbliche (8,68% delle preferenze espresse). L’interesse per questo dato è 
più qualitativo che quantitativo, appare infatti importante che i corsi di laurea così 
detti “deboli” siano stati scelti contrariamente a quanto viene da più parti sottolineato, 
ovvero la non competitività dei corsi di laurea umanistici. Questo più di altri è un 
segnale distintivo delle nuove professioni che necessitano di competenze trasversali: 
scrivere bene in italiano, essere capaci di costruire un sito web con contenuti 
culturali, comunicare con modalità gradite anche alle classi abbienti ecc.. Come era 
prevedibile, gli indirizzi letterario e delle scienze della formazione sembrano 
interessare più il settore dei Servizi (20% circa delle preferenze espresse dal settore 
Servizi), che trova altresì interessanti gli indirizzi ingegneristici (31,20% delle 
preferenze espresse dal settore servizi) ed economici (21,63% delle preferenze 
espresse dal settore servizi). Mentre l’Industria ed il Commercio hanno decisamente 
preferenza per gli indirizzi ingegneristici (42,29 % delle preferenze espresse dal 
settore Industria e 37,83% delle preferenze espresse dal settore Commercio). . 
 
     7.6 Distribuzione delle aziende per settore di attività e per risposte positive 
all'interesse ad accogliere in stage studenti dell'Università degli studi di Palermo, 





No 3 9 5
17       
8,5%
18 3 9
20       
10,0%
Da 2 a 3 34 19 32
85       
42,5%
Da 4 a 5 6 4 14
24       
12,0%
Da 6 a 10 3 0 10
13       
6,5%
Oltre 10 3 0 8
11       
5,5%
Non sa 85 1 7 30       
15,0%
Rispondenti 65 40 95 200
La sua azienda sarebbe interessata in futuro ad 
accogliere in stage studenti dell'Università degli studi 
di Palermo, per un periodo di 3/6 mesi, senza oneri 
finanziari a carico della sua impresa? Se sì, quanti?
Settore di attività
Totale
Distribuzione delle aziende per settore di attività e per risposte positive all'interesse ad accogliere in stage studenti 
dell'Università degli studi di Palermo, per un periodo di 3/6 mesi, senza oneri finanziari a carico dell'azienda 
 
 
     Come si evince dalla tabella il 76,5% delle aziende intervistate sarebbe interessata 
ad accogliere da 1 a oltre 10 studenti dell’Università degli studi di Palermo in stage. 
Le aziende del settore Industria e Servizi sembrano essere più predisposte 
all’accoglimento di studenti in stage (rispettivamente l’83,07 % delle aziende del 
settore Industria e il 65% delle aziende del settore Servizi), relativamente bassa resta 
la percentuale di aziende che non sono disponibili ad accogliere studenti in stage   31
(8,5% del aziende del campione) e fra queste quelle del Commercio sembrano essere 
le meno predisposte (22,5 % delle aziende del settore Commercio). 
 
    7.7 Distribuzione delle “aziende con mercato  di sbocco internazionale” per 
settore di attività, caratteristiche di interesse all’inserimento di un giovane laureato 
ed indirizzi di studio 
 
    Selezionando le aziende del campione che hanno un mercato di sbocco 
internazionale, si nota che: 1)la maggior parte delle aziende di questo tipo appartiene 
all’Industria(60% delle aziende di questo settore) seguita dai servizi(18,94%) e dal 
Commercio(15%); 2) il 74,62% di tali aziende ritiene che conoscenze linguistiche e 
conoscenze informatiche sono caratteristiche molto importanti per la formazione dei 
laureati nel prossimo triennio, tale aspetto è vero per 27 aziende dell’Industria, 5 del 
Commercio e 18 dei servizi; 2) il 15% avverte un’importanza maggiore per le 







LINGUISTICHE Industria Commercio Servizi  TOTALE
MOLTO IMPORTANTI 
27 5 18 50 (74,62%)
POCO IMPORTANTI 













Caratteristiche di interesse per i laureati da assumere nel prossimo triennio "AZIENDE CON 









INTERPERSONALI Industria Commercio Servizi  TOTALE
MOLTO IMPORTANTI  MOLTO IMPORTANTI 
17 5 14 36 (53,73%)
MOLTO IMPORTANTI 
16 1 8 25(37,31%)




IMPORTANTI 40 0 4
39 6 22 67
POCO IMPORTANTI 
TOTALE
Caratteristiche di interesse per i laureati da assumere nel prossimo triennio "AZIENDE CON 
MERCATO DI SBOCCO INTERNAZIONALE"
SETTORI DI ATTIVITA'
   32
3) Il 53, 73 % di tali aziende ritiene molto importante per il laureato l’esperienza di 
stage e la predisposizione ai rapporti interpersonali; 4)il 37,31 % di tali aziende 
attribuisce maggiore rilevanza ai rapporti interpersonali piuttosto che all’esperienza 




Facoltà CDL RICHIESTI IN 
PROSPETTIVA DI 
ASSUNZIONE







amministrativo  29 4 19 52 13,27%
Statistico  12 1 9 22 5,61%
Ingegneria gestionale  24 2 6 32 8,16%
Ingegneria meccanica  19 2 4 25 6,38%
Informatico e 
telecomunicazione  19 4 14 37 9,44%
Ingegneria edile e civile 
62 2 1 0 2 , 5 5 %
Ingegneria elettronica ed 
elettrotecnica  16 2 4 22 5,61%
Altro indirizzo di ingegneria  5 0 2 7 1,79%
Agraria
Indirizzo agroalimentare, 
forestale e produzioni animali
14 3 0 17 4,34%
4,34%
Giuridico 
10 2 9 21 5,36%
Politico-sociologico  2 1 5 8 2,04%
Letterario, fiolosofico,psico-
pedagogico  1 0 6 7 1,79%
Artistico, culturale e musicale 
0 1 2 3 0,77%
Linguistico, traduttori e 
interpreti  15 2 15 32 8,16%
Comunicazione e Relazioni 
Pubbliche  16 2 17 35 8,93%
Medico e odontoiatrico  0 1 2 3 0,77%
Paramedico  1 1 2 4 1,02%
Matematica, fisica, scienze 
naturali  2 1 3 6 1,53%
Ambientale, biologico e 
biotecnologia  20 2 3 25 6,38%
Chimico-farmaceutico  90 3 1 2 3 , 0 6 %
Architettura
Urbanistico, territoriale, 
architettura  5 1 2 8 2,04%
2,04%
altro 
1 0 2 3 0,77%
nessuna di queste 
0 1 0 1 0,26%
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    In prospettiva di assunzione di Laureati le Facoltà più richieste sono: Ingegneria 
(33,93% delle preferenze espresse dalle aziende con mercato di sbocco 
internazionale), più le aziende dell’Industria (39,38% delle preferenze espresse per le 
aziende di questo settore ) che quelle dei Servizi e del Commercio; 
Lettere e Scienze della formazione (19,64 % delle preferenze espresse dalle aziende 
con mercato di sbocco internazionale), più le aziende dei Servizi (30,53% delle 
preferenze espresse per le aziende di questo settore) che quelle dell’Industria e del 
Commercio, ciò conferma l’attenzione del settore per i profili di laurea così detti 
“deboli” ed Economia (18,88% delle preferenze espresse per le aziende di questo 
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8. L’importanza di interventi finalizzati allo sviluppo imprenditoriale, le azioni e 
le attività formative che l’università e gli altri enti preposti devono realizzare 
per favorire la collaborazione con il mondo del lavoro secondo l’opinione delle 
aziende incluse nel campione dell’indagine sui fabbisogni di alta formazione in 
Sicilia 
 
     8.1 Gli interventi da realizzare per avviare lo sviluppo imprenditoriale in Sicilia 
 
     Un altro aspetto interessante da valutare per una completa visione del quadro 
generale sulla situazione e sulle prospettive economiche delineato dall’indagine sui 
fabbisogni di alta formazione in Sicilia, è quello relativo agli interventi, che le 
aziende richiedono affinché si possa avviare uno sviluppo concreto per 
l’imprenditorialità siciliana .  
Dalla tabella (TAB 8.1) costruita tenendo conto della frequenza congiunta degli 
interventi necessari allo sviluppo delle imprese in Sicilia appare evidente una forte 
richiesta di interventi volti al rinnovamento della formazione sia per chi cerca lavoro 
che per chi già lavora insieme ad interventi volti ad un rinnovamento della 
formazione universitaria (66,50 % del campione di aziende intervistate), mentre un 
non trascurabile 15, 00 % (del campione di aziende intervistate) ravvisa un’esigenza 
di rinnovamento della formazione sul lavoro sia precedente che in itinere, ma ritiene 
poco o per niente importante la possibilità o l’esigenza di un rinnovamento della 













Industria Commercio Servizi  TOTALE %
MOLTO IMPORTANTI  43 25 65 133 66,50%
POCO IMPORTANTI  5 5 11 21 10,50%
PER NIENTE 
IMPORTANTI 3 2 4 9 4,50%
MOLTO IMPORTANTI  . 1 2 3 1,50%
POCO IMPORTANTI  2 . 2 4 2,00%
PER NIENTE 
IMPORTANTI . 1 1 2 1,00%
MOLTO IMPORTANTI  . 1 . 1 0,50%
POCO IMPORTANTI  1 . . 1 0,50%
MOLTO IMPORTANTI  1 . 2 3 1,50%
PER NIENTE 
IMPORTANTI 1 1 2 4 2,00%
POCO IMPORTANTI  POCO IMPORTANTI 




2 1 3 6 3,00%
POCO IMPORTANTI  . 1 . 1 0,50%
PER NIENTE 
IMPORTANTI . 1 . 1 0,50%
MOLTO IMPORTANTI  1 . . 1 0,50%
PER NIENTE 
IMPORTANTI 6 . 1 7 3,50%
65 40 95 200 100,00% TOTALE
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     8.2 Le azioni da realizzare per avviare lo sviluppo imprenditoriale in Sicilia 
 
Riguardo alle azioni che l’università di Palermo dovrebbe realizzare per favorire la 
collaborazione con il mondo del lavoro, scartando lievi differenze di settore, si può 
chiaramente affermare che la maggior parte delle aziende richiede all’università 
l’istituzione di un Industrial Liaisonoffice che favorisca i rapporti con il mondo 
dell’impresa e che la stessa provveda, memore di esperienze costruttive che 
sicuramente hanno dato una spinta positiva al rapporto con il mondo d’impresa, 








Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 13
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 9
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 6
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 5
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 19
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 11
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 11
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione 7
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 6
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 6
5
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 25
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 24
Istituz. di liaison office (relazioni Università-mondo 
dell'impresa) 18
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione 11
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione
Organizzazione istituzionalizzata dell'attività di stage e 
tirocinio 9
Indagine sui fabbisogni locali alta formazione
















     8.3 Le attività formative richieste per avviare lo sviluppo imprenditoriale in 
Sicilia  
 
    Fra le Attività formative richieste dalle aziende e ritenute di utilità all’avvio di uno 
sviluppo concreto dell’imprenditorialità siciliana spicca la creazione di un solido 
ponte di collegamento fra università ed impresa, caratterizzato da una solida struttura 
che consenta la possibilità concreta di avvio per attività di Stage e tirocini (27%  del 
campione di aziende intervistate), seguita dall’esigenza di perfezionamento della   36
preparazione universitaria attraverso periodi di studio all’estero (14% del campione 




1^ATTIVITA' FORMATIVA 2^ATTIVITA' FORMATIVA Commercio Industria Servizi Tot.per attivita %
Attività di stage aziendali 11 18 25 54 27,00%
11 14 17 42 21,00%
Periodi di studi all'estero Altro 95 1 4 2 8 14,00%
Studi di casi aziendali Altro 48 1 6 2 8 14,00%
Testimonianze di imprenditori e manager Altro 91 4 2 3 11,50%
Organizzazione istituzionalizzata 
dell'attività di stage e tirocinio 42 39 4,50%
Istituz. di liaison office (relazioni 
Università-mondo dell'impresa) 43 7 3,50%
Istituz. di liaison office (relazioni 
Università-mondo dell'impresa) 52 7 3,50%
Altro 11 2 1,00%
40 65 95 200 100,00%
Settore di attività
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9. Alcune considerazioni conclusive 
 
Le fasi dell’indagine hanno consentito all’Università di consolidare il dialogo con una 
parte importante del tessuto produttivo, ricevendone spunti di riflessione sicuramente 
importanti e talvolta suggestivi, i risultati dell’indagine campionaria devono essere 
letti con molta cautela e condizionatamente alle scelte operate per ottenere il 
campione.  
L’indagine consente altresì la formulazione dei seguenti elementi di riflessione: 
•  L’informazione sui mercati di sbocco lascia intravedere anche il bisogno 
declinato da molte aziende, soprattutto dell’Industria e dei Servizi, delle 
competenze informatiche e linguistiche.  
•  I settori dell’Industria e dei Servizi sono quelli, in ordine, più proiettati verso il 
mercato internazionale.  
•   Le aziende del Commercio sembrano dedicare meno spazio ai laureati, sia allo 
stato attuale (numero di dipendenti laureati), sia in relazione al futuro, secondo 
le proiezioni di assunzione di laureati. 
•   Il settore che prevede di assumere più laureati è, come ci si aspettava, quello 
dei Servizi, ciò si riflette nei criteri di selezione del personale che vedono le 
aziende del Commercio privilegiare le scelte all’interno della rete dei parenti e 
amici, mentre le aziende dell’Industria e dei Servizi più spesso contemplano la 
ricezione di curricula.  
•  Competenze trasversali ai tre settori per l’assunzione di laureati sono: 
conoscenze informatiche, lingue, attività di stage e predisposizione a relazioni 
interpersonali. 
  
Riflessione per l’Università sull’organizzazione dei percorsi formativi 
 
•  Fra gli elementi molto importanti per lo sviluppo delle imprese è da segnalare 
quello relativo alla formazione universitaria che va rinnovata per più della metà 
delle aziende.  
•  I laureati più richiesti sono quelli dell’area economica aziendale e quelli 
dell’area di  ingegneria.  
•  Non va trascurato il risultato relativo ai percorsi umanistici ai quali sembrano 
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